
Chi l’avrebbe mai detto che il serissi-
mo professor Monti avrebbe usato Face-
book per lanciare cannonate in campa-
gna elettorale? Lascierà tracce l’ultima
infuocata polemica tra il premier uscen-
te e il leader democratico Pier Luigi Ber-
sani sulla vicenda Mps. Il post compare
sul profilo Facebook del Professore, co-
me ieri si è ostinato a chiamarlo il segre-
tario Pd: «Per il bene di tutti bisogna te-
nere i partiti lontani dalle banche. Sono
stato accusato in passato di presiedere
un governo di banchieri. Ricordo solo
che il decreto Salva Italia, voluto dal no-
stro governo, ha vietato le presenze in-
crociate nei consigli di amministrazione
di banche e compagnie di assicurazioni
concorrenti».

La riposta del candidato premier di
centrosinistra arriva da Palermo da un
affollatissimo Teatro Zappalà, affilata
come lama di rasoio: «Io dico a Monti: i
banchieri stiano fuori dai partiti». Ag-
giunge anche che sì, dopo le elezioni il
Pd guarderà a Monti per cercare un dia-
logo su governo e riforme, perché «chi
pensasse di creare instabilità sarebbe
un irresponsabile», ma adesso la tempe-
ratura dei rapporti tra il centro e i demo-
cratici scivola verso lo zero termico.

Che sia la destra ad attaccare il Pd su
Monti dei Paschi era nel conto - «alla
stampa di destra dico: non siamo mica
mammolette, non pensino di venire a fa-
re i picchiatori... Abbiamo dato manda-
to agli avvocati di spulciare i giornali di
destra. Chi ha sbagliato contro di noi, ac-
cusandoci di cose assurde, dovrà paga-
re. Gli costerà una barca di danari, per-
ché non permetteremo a nessuno di in-
fangare il buon nome del partito» - ma il
Professore no, Bersani non ci sta. «I ban-
chieri venivano a urlare dietro la mia
porta perché io ho introdotto la portabi-
lità dei conti, eliminato il massimo sco-
perto... Non urlavano dietro la porta di
Tremonti», dice a Roma e poi in Sicilia.
Una storia questa che già sta costando
punti percentuali nei sondaggi al Naza-

reno e su cui Berlusconi e i suoi si sono
avventati come iene sulla preda. Bersani
rilancia e in ogni appuntamento eletto-
rale ripete come un mantra quali saran-
no le parole d’ordine della prossima legi-
slatura e del suo governo se andrà lui a
Palazzo Chigi: «Moralità e lavoro». A Pa-
lermo promette sin dai primi giorni di
mandato una legge sul falso in bilancio,
un inasprimento delle pene per la corru-
zione, trasparenza nella pubblica ammi-
nistrazione, «perché con i soldi pubblici
non si va a fare la spesa». Ora che gli
stessi sondaggi raccontano di un avanza-
mento del centrosinistra sia in Lombar-
dia che in Sicilia il segretario punta a gal-

vanizzare i militanti. «La Sicilia può esse-
re la nostra Florida, ma vedrete chi vin-
ce in Italia, vincerà ovunque, alla Came-
ra e al Senato», dice nella terra dove
quello che è accaduto ad ottobre, con la
vittoria di Rosario Crocetta, solo un an-
no fa sarebbe stato impensabile. «Qui a
ottobre abbiamo smacchiato il giagua-
ro, ora dobbiamo smacchiare il giagua-
rone», scherza salutando e ringraziando
poco dopo per il lavoro che sta facendo il
governatore siciliano che entra in tea-
tro. «Dobbiamo suscitare un’onda positi-
va, chiamare il popolo delle primarie,
che sarà la nostra bomba atomica, e allo-
ra non ce ne sarà per nessuno», ripete
sottolineando che non sente affatto la
vittoria in tasca, che è per questo che bi-
sogna lavorare fino all’ultimo momento,
perché «la destra farà di tutto, combatte-
rà fino all’ultimo giorno. S’è comprata
anche Balotelli perché gli hanno detto
che poteva fruttare uno o due punti per-
centuali in più». L’obiettivo è quello di
vincere «per chiudere l’era della Lega,
per fare di questo un Paese solo, unito» e
neutralizzare quell’idea «micidiale» del-
la destra che bisognava scaricare la par-
te di Paese più sofferente e puntare tut-
to sul Nord.

Torna anche sul «nuovo Monti», quel-
lo che insieme a Berlusconi in un giorno
«ha promesso 30 miliardi in meno di tas-
se. Ma dico: sei ancora lì al governo, per-
ché non agisci ora?». Chiede «serietà» al
professore ricordandogli «che i guru
mondiali poi se ne vanno e i problemi
restano». Tira fuori il suo partito «da
una campagna elettorale politicista e da
cabaret, noi siamo persone serie e pro-
mettiamo quello che poi possiamo fare».

Attacca i partiti personali: «Via Bersa-
ni c’è il Pd. Ma via Monti chi c’è? E via
Ingroia? Via Berlusconi? L’Italia non ne
può più di questa anomalia, di questa as-
senza di futuro, di questi personalismi
senza domani. Noi possiamo offrire una
prospettiva, gli altri no». In platea qual-
cuno alza uno striscione. Sopra c’è scrit-
to: «Il piacere delle liste pulite e dell’one-
stà vale molto più di Balotelli». Argo-
mento bollente in Sicilia: la Commissio-
ne di garanzia ha escluso due candidati
isolani, Mirello Crisafulli e Antonio Pa-
pania, eletti alle primarie con una valan-
ga di preferenze. «Ci sono state vicende
anche dolorose, ma il cambiamento non
lo fai fischiettando», osserva Bersani. In
sala i due esclusi dalle liste non ci sono.
Ferita troppo fresca.

Si intitola«Ohiod’Italia» l’inchiesta di
copertinadi left, in edicola domani
con l’Unità. Left èandato avedere
cosaaccade nelledue regioni chiave
diqueste elezioni:Lombardia e
Sicilia.Ex roccaforti delcentrodestra,
oggi sono date inun serrato testaa
testadatutti i sondaggi.Nella
Lombardia travoltadalla crisi
economicae dagli scandali politici, le
paroled’ordinesono lavoro e tasee.
InSiciliasono lontani i tempidel 61-0
a favore diBerlusconi.

Quella del tardo pomeriggio di
oggi, sarà la prima e quasi si-
curamente l’ultima volta, che

Pier Luigi Bersani e Matteo Renzi fa-
ranno coppia in questa campagna
elettorale. L’inedito comizio a due vo-
ci è in programma all’Obihall di Firen-
ze (visibile in diretta streaming anche
su www.unita.it e YouDem.tv). Il sinda-
co gioca in casa, come Bersani. En-
trambi hanno un unico obiettivo: por-
tare il centro sinistra al governo e raf-
forzare l’appeal elettorale del Pd.

Era stato proprio il leader democra-
tico nel famoso pranzo romano a chie-
dere al rottamatore di darsi da fare in
questa campagna elettorale per il be-
ne della “ditta”. Richiesta che Renzi
ha colto al volo, si spenderà in quelle
regioni del nord considerate a ri-
schio, specie al Senato. Farà dei giri
in Piemonte, Lombardia, Veneto,
Emilia e Campania. Ma da solo. Ecco
perché l’appuntamento di oggi a Fi-
renze è eccezionale. Non avrà nessu-
na replica, perché Bersani e Renzi do-
po continueranno il loro viaggio elet-
torale ognuno per conto suo. Intanto
cresce l’attesa a Firenze, ad ascoltare

i due politici del Pd potrebbero essere
oltre tre mila persone, arriveranno
bus da tutta la Toscana e anche da fuo-
ri. Previsti dei maxischermi per chi re-
sterà fuori. Renziani e bersaniani a
braccetto.

Le scorie delle primarie sono un ri-
cordo. «L’iniziativa è un momento im-
portante per tutto il Pd. È il Pd unito,
che affronta la scadenza elettorale e
si presenta ai cittadini per ricostruire
questo paese» spiega il segretario re-
gionale Andrea Manciulli. Bocche cu-
cite da parte degli organizzatori sui
dettagli della manifestazione, se non
per spiegare che «la serata sarà un
mix delle modalità renziane e bersa-
niane e l’attenzione sarà sui contenu-
ti» aggiunge il giovane segretario del
Pd metropolitano, Patrizio Mecacci.
Bersani e Renzi arriveranno insieme
al teatro sui lungarni fiorentini, lo fa-
ranno ad uso e consumo di fotografi e
televisioni. Poi sul palco, preceduti da
un saluto di Mecacci, toccherà a loro
due. A fare gli onori di casa sarà Ren-
zi, che parlerà per primo. «Mi batto
per una piena vittoria del Pd - dice il
sindaco- non solo perché spero di ave-

re altri anni di lavoro a Firenze ma
per l’ottima ragione che a palazzo Chi-
gi io tratto meglio con il tandem Ber-
sani-Errani che con Monti-Catrica-
là». In questa campagna elettorale il
rottamatore ha scelto un low profile
televisivo (sicura la sua presenza a Ot-
to e Mezzo dalla Gruber su La7) e non
sembra molto propenso a partecipare
a dibattiti in tv. Molto più fitta, inve-
ce, l’agenda del sindaco nelle città.

Domenica andrà a Montecatini, al
lidò le Panteraie, per la presentazio-
ne dei candidati pistoiesi alla Camera
e al Senato. Da oggi al 24 febbraio,
data del voto, il sindaco andrà a Napo-
li e Avellino l’8 di febbraio. Il 9 e il 10
si sposterà al nord, in Piemonte, an-
che per dare una mano al capogruppo
del Pd di Palazzo Vecchio, Francesco
Bonifazi, candidato in quella regione

alla Camera. In Lombardia sarà ac-
compagnato da un’altra renziana
doc, Simona Bonafè, candidata alla
Camera. A metà febbraio Renzi sarà
in Veneto, una delle regioni chiave
per la maggioranza in Senato. «Riten-
go positivo che i due facciano campa-
gna elettorale insieme. D’altro canto
il primo è il segretario, l’altro un espo-
nente del Pd nonché sindaco di Firen-
ze e non vedo perché non debbano ri-
trovarsi insieme commenta il leader
di Centro Democratico, Bruno Tabac-
ci, ieri a Firenze. E dopo Bersani, che
farà tappa in Emilia-Romagna il 15
febbraio, sarà il turno di Renzi, che ha
scelto l’Emilia per chiudere la campa-
gna elettorale insieme ai capilista Jo-
sefa Idem e Dario Franceschini e al
presidente regionale Vasco Errani. Il
sindaco di Firenze sarà venerdì 22 feb-
braio alle 18.30 a Bologna e alle 21 a
Modena, a poche ore dall’inizio del si-
lenzio elettorale. «Sono molto soddi-
sfatto e ringrazio Matteo per la dispo-
nibilità», commenta il segretario re-
gionale Pd Stefano Bonaccini. «Sarà
una bellissima chiusura di compagna
elettorale».

SuLeft lebattaglie
chiavedelSenato:
LombardiaeSicilia

Il segretario e Renzi, oggi a Firenze comizio a due voci
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Renzi sarà poi in tour
in Campania, Veneto,
Lombardia, Piemonte
e chiuderà a Bologna

Bersani: «Banchieri
fuori dai partiti»
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● Il leader Pd risponde a muso duro agli attacchi
del premier sulla vicenda Montepaschi
● «Come Berlusconi in un giorno ha promesso 30
miliardi in meno di tasse. Perché non lo fa ora?»

Il segretario Pd Pier Luigi Bersani FOTO DELFINI/INFOPHOTO

Lamanifestazione
all’Obihall,con il leader
delPartitodemocratico
e il sindaco,saràvisibile
sulnostrosito
www.unita.it
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